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FINANZE E ECONOMIA
Assegnazione di un prestito LIM cantonale alla Tensol Rail SA, Quinto per l'insediamento del nuovo centro di produzione industriale negli stabili della ex Monteforno a Giornico

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporvi il disegno di Decreto legislativo inteso a concedere alla Tensol Rail SA, Quinto, un prestito agevolato in base alla Legge di applicazione e di complemento della Legge federale sull'aiuto agli investimenti nelle regioni montane del 17 ottobre 1977 (LIM cantonale), per il finanziamento dell'investimento necessario per l'insediamento del nuovo centro di produzione industriale negli stabili della ex Monteforno, sul territorio di Giornico. 

I.
INTRODUZIONE

La partenza della Tensol Rail da Piotta è molto dolorosa per l'Alta Leventina, che vede così sparire un tassello importante, e storico, del suo tessuto industriale. L'insediamento della stessa ditta, con infrastrutture e strutture produttive notevolmente potenziate, nella zona di Bodio/Giornico è molto positiva per la Leventina, per la Regione Tre Valli e per l'intero Ticino, che con questa soluzione - a lungo messa in discussione dall'alternativa di insediamento fuori Cantone - mantengono sul proprio suolo un'azienda solida, attiva in un campo - quello del materiale ferroviario di base  - che ha sicuramente un futuro, in relazione anche con la prospettiva di spostamento, a livello continentale, del traffico merci dalla gomma alla rotaia. Un settore di attività nel quale anche la tradizione e la tecnologia svizzera, pur dovendo far fronte ad una concorrenza internazionale sempre più agguerrita, hanno sicuramente ancora qualcosa da dire.  

L'ubicazione scelta, sui sedimi e negli stabili della ex Monteforno è assai interessante anche dal punto di vista pianificatorio, poiché rilancia l'ipotesi - mai abbandonata, anzi sempre privilegiata a livello regionale - di un riutilizzo di questa vasta area pianeggiante per attività industriali. Tanto più che questa è forse l'ultima area del Cantone che si presta ad ospitare attività industriali che, come quella della Tensol Rail, pur non essendo più "pesanti" nel senso tradizionale del termine, sono comunque "ingombranti", richiedono infatti grandi superfici coperte e scoperte (e quindi terreni non troppo pregiati/costosi), nonché un'ubicazione discosta da  centri abitati e da zone di interesse turistico.

II.
PRESENTAZIONE deL PROGETTO

Breve cronistoria

La Tensol venne fondata nel 1904 come officina di riparazioni e carpenteria metallica. Nel 1945 fu costituita la Tensol SA, con un'evoluzione dell'attività nelle lavorazioni meccaniche, ciò che permise all'impresa di diventare fornitrice della Munitionsfabrik di Altdorf. A quel momento iniziò pure la collaborazione con le FFS e precisamente con la riparazione e la rigenerazione di traversine ferroviarie. Nel 1957 si diede avvio alla produzione di sviatoi (elementi per scambi ferroviari) per le FFS, le quali cominciarono pure a chiedere alla Tensol SA la fornitura di piastre di fissaggio delle rotaie (Rippenplatten). Dal 1964 la Tensol SA produce per le FFS e per altre imprese ferroviarie scambi completi.

Dal 1969 la Tensol SA sviluppa e produce macchine piegatrici che con l'evoluzione tecnologica sono diventate a comando numerico. Nel frattempo, si è sviluppata pure l'attività di carpenteria con la produzione di porte blindate e di pali tubolari per le linee elettriche ad alta tensione. La Tensol SA è una delle rarissime aziende in grado di produrre cremagliere e scambi a cremagliera.

Fino al 1988 l'impresa è rimasta di proprietà ed è stata diretta da discendenti della famiglia Tenconi, fondatrice dell'azienda. In seguito la proprietà è cambiata più volte fino a quando, il 1° gennaio 2000, è diventata un'azienda del gruppo romando TrackNet.

Situazione attuale

La Tensol Rail SA, nella sua attuale ubicazione di Piotta, da lavoro a 100 collaboratori. Per le FFS la Tensol Rail SA è un partner importante ed affidabile per la fornitura di elementi di base per le strutture ferroviarie, come sviatoi, scambi e traversine. La velocità crescente dei treni richiede materiali in lega sempre più duri e curvature con raggio molto lungo. La Tensol Rail SA, per rispondere alla domanda delle FFS, deve iniziare a produrre i nuovi tipi di scambi e di sviatoi, produzione che richiede superfici di lavorazione sempre più ampie, oltre all'introduzione di nuove sofisticate tecnologie. Inoltre lo stabile attualmente occupato dall'azienda a Piotta non è funzionale e razionale e risulta necessaria una nuova sede che permetta sia di far fronte alle nuove richieste del mercato, sia di migliorare la concorrenzialità sul piano internazionale, disponendo di flussi e di processi di produzione che permettano il massimo risparmio possibile sui costi. 

Per questi motivi, nella primavera 2002 la Tensol Rail SA informò la Sezione del promovimento economico e del lavoro dell'intenzione di lasciare la sede di Piotta. Per la scelta della nuova ubicazione, all'azienda, si prospettavano due alternative. La prima era rappresentata dal dislocamento a Châtillens, nel Canton Vaud, dove si trova già una delle aziende del gruppo e dove risultava disponibile un'area sufficiente per l'edificazione del nuovo stabilimento. Quest'alternativa non era la preferita, poiché un dislocamento in un altro Cantone avrebbe comportato il grosso rischio della perdita di gran parte dei collaboratori attuali, in buona parte qualificati o specializzati e quindi molto difficili da sostituire in tempo utile.

La seconda alternativa consisteva nell'ubicazione a Giornico in una parte dei capannoni della Parco Industriale e Immobiliare SA (ex Monteforno). Questa soluzione ha il pregio, per l'azienda, di essere abbastanza vicina all'ubicazione attuale, per cui permette di impiegare tutto il personale attualmente occupato e renderà, nello stesso tempo, un po' più agevole il reperimento di nuovi collaboratori per assicurare l'occupazione anche futura dei posti di lavoro.

Nel mese di aprile 2002 il Dipartimento delle finanze e dell'economia comunicava alla ditta la disponibilità dell'autorità cantonale ad attivarsi, alfine di facilitare l'insediamento della Tensol Rail SA a Giornico, applicando le norme promozionali previste dalla Legge per l'innovazione economica (L-inn.), dalla LIM cantonale e dal Decreto federale in favore delle zone di rilancio economico (Decreto Bonny).

Nel mese di giugno 2002 la ditta comunicava all'autorità cantonale di aver acquistato un capannone del Parco Industriale e Immobiliare SA di Giornico, compreso il binario di raccordo alla linea principale del San Gottardo.

Il 20 settembre 2002 la Sezione del promovimento economico e del lavoro, sulla base della Legge per l'innovazione economica (L-inn.) e sentita la relativa Commissione consultiva, decideva la concessione alla Tensol Rail SA di un contributo finanziario pari al 15% del costo dell'investimento previsto per l'acquisto di due linee di fresatura speciali per i binari, preventivato in fr. 4.7 milioni di franchi.

III.
PREVENTIVO di spesa E PIANO DI FINANZIAMENTO
1.
Preventivo di spesa

L'investimento complessivo per l'insediamento della nuova struttura produttiva a Giornico comporta la seguente spesa:

	1.  Acquisto immobile
	fr.
	3'700'000.--
	

	2.  Risanamento stabile
	fr.
	10'600'000.--
	

	3.  Acquisto nuovi macchinari
	fr.
	5'740'000.--
	

	4.  Acquisto gru a ponte
	fr.
	860'000.--
	

	5.  Trasloco macchinari esistenti
	fr.
	1'200'000.--
	

	Totale dell'investimento 
	fr.
	22'100'000.--
	


Il terreno acquistato ha una superficie di ca. 70'000 mq di cui 15'000 occupati dallo stabile industriale. I nuovi macchinari, in particolare le due grosse fresatrici permetteranno di produrre scambi, sviatoi e binari con curvature fino a 1600 m di raggio, nonché l'impiego di nuove tecnologie per ottenere componenti di scambi, che permettono sia una maggiore precisione d'esecuzione, sia e soprattutto una maggior  velocità di passaggio dei treni. Queste linee di produzione saranno fra le più efficienti in Europa e permetteranno alla Tensol Rail SA di offrire una gamma completa in questo specifico settore di produzione. La progettazione degli elementi da produrre viene eseguita in "co-design" assieme al cliente.

[image: image1.wmf]La Tensol Rail SA viene insediata nel capannone della ex Monteforno che nell'illustrazione seguente è identificato con il numero 5.

Mantenendo i 100 posti di lavoro attuali, la Tensol Rail SA, prevede di aumentare il fatturato dai fr. 22,3 milioni dell'esercizio 2002 a fr. 23,4 milioni nel 2005, come pure una crescita costante anche per gli anni seguenti.

2.
Piano di finanziamento

Il piano di finanziamento dell'investimento è il seguente:

	Mezzi propri
	fr.
	3'195'000.--
	14.5%

	Prestiti degli azionisti
	fr.
	3'700'000.--
	16.7%

	Prestiti bancari 
	fr.
	5'000'000.--
	22.6%

	Prestito con fideiussione della Confederazione
	fr.
	4'000'000.--
	18.1%

	Sussidio L-inn.
	fr.
	705'000.--
	3.2%

	Prestito LIM cantonale 
	fr.
	5'500'000.--
	24.9%

	Totale dell'investimento
	fr.
	22'100'000.--
	100%


IV.
PROPOSTA DI AIUTO LIM CANTONALE

Il progetto di insediamento del nuovo centro di produzione industriale della Tensol Rail SA a Giornico è conforme agli obiettivi del Programma di sviluppo della Regione Tre Valli. Esso riguarda infatti un settore, quello industriale, che rimane d'importanza fondamentale. Più precisamente rispetta l'obiettivo generale di consolidare le attività produttive nella Regione e promuovere nuove attività, valorizzando le conoscenze e le competenze regionali acquisite negli anni. In particolare si ricollega alla Scheda d'azione 201: "Zone industriali-artigianali, riferita alla salvaguardia dei posti di lavoro nel settore.

Il 20 maggio 2003 il Consiglio direttivo della Regione Tre Valli ha formulato un preavviso favorevole allo stanziamento, per il finanziamento del progetto, di un aiuto LIM cantonale. Di seguito riproduciamo le conclusioni di tale preavviso.

"Questo importante investimento ad alto contenuto innovativo contribuirà a porre le basi per il rilancio di una delle quattro aree a carattere industriale nella nostra Regione, forse quella in passato più duramente colpita. Lo spostamento in termini geografici relativamente ristretti permetterà inoltre il mantenimento di cento posti di lavoro in Leventina, un dato estremamente positivo per questa zona fortemente colpita dalla disoccupazione. Questo eviterà di ripetere il dramma delle persone che si vedono private del loro posto di lavoro, soprattutto considerando quanto sarebbe difficile trovare un'altra occupazione nel settore, visto inoltre che la Tensol Rail SA è l'unica ditta svizzera di costruzione di scambi ferroviario."

Condividiamo le valutazioni dell'ente regionale e, da parte nostra, aggiungiamo che l'investimento in questione è perfettamente coerente con la politica cantonale di promozione delle attività industriali ed artigianali. Per questo, e considerata la prassi recente in materia di assegnazione degli aiuti LIM alle iniziative nel settore industriale ed artigianale, vi proponiamo di concedere alla Tensol Rail SA, Quinto, un prestito LIM cantonale, senza interessi e da ammortizzare entro 25 anni, di fr. 5'500'000.-, pari al 24.9% della spesa computabile preventivata (fr. 22'100'000.-). Le condizioni per il versamento e la restituzione del prestito faranno oggetto di un contratto di mutuo di diritto pubblico tra il Cantone, rappresentato dalla Sezione del promovimento economico e del lavoro e la Tensol Rail SA, Quinto. 

V.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

La proposta di finanziamento LIM cantonale oggetto del presente messaggio è coerente con quanto previsto nelle Linee direttive 2000-2003. Contabilmente, sia la decisione sull'aiuto di 5,5 milioni di franchi per la Tensol Rail SA, sia il versamento dell'importo qui richiesto rientrano nel nuovo credito quadro LIM 2004-2007, che è oggetto del messaggio di imminente presentazione.

La proposta di aiuto  determina le seguenti conseguenze di natura finanziaria:

· spese di investimento

	
	-  PF,
	cifra 713  Politica regionale: LIM     Prestiti per investimenti LIM    fr.     5'500'000.-


· spese correnti annue: nessuna

· modifiche dell'effettivo del personale: nessuna

· conseguenze finanziarie per i Comuni: nessuna
VI.
CONCLUSIONI

Sulla base delle argomentazioni esposte nel presente messaggio vi invitiamo a voler accettare l'annesso disegno di Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'assegnazione di un prestito LIM cantonale alla Tensol Rail SA, Quinto, per l'insediamento del nuovo centro di produzione industriale negli stabili della ex Monteforno a Giornico 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 2 dicembre 2003 n. 5449 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È approvato il progetto della Tensol Rail SA, Quinto, relativo all'insediamento del nuovo centro di produzione industriale negli stabili della ex Monteforno a Giornico, per una spesa complessiva preventivata di fr. 22'100'000.-, interamente computabili ai sensi della LIM cantonale.

Articolo 2

Alla Tensol Rail SA, Quinto, per il finanziamento dell'investimento in questione, è assegnato un prestito, senza interessi e da ammortizzare in 25 anni, di fr. 5'500'000.--, pari al 24.9% della spesa computabile preventivata complessiva di fr.22'100'000.--, in base alla LIM cantonale.

Articolo 3

Il prestito è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Ufficio regioni di montagna.

Articolo 4

1Le modalità di versamento del prestito sono stabilite dalla Sezione del promovimento economico e del lavoro.

2Il prestito è versato dopo il collaudo dell'impianto e l'approvazione della liquidazione da parte dell'Ufficio lavori sussidiati e appalti, ed è in ogni caso vincolato all'osservanza delle disposizioni legali e contrattuali.

3A giudizio dalla Sezione del promovimento economico e del lavoro possono essere versati degli acconti sul prestito concesso.

Articolo 5

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente Decreto legislativo viene pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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